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oisolìòione n. TQT8T del S maggio O0NP  

 
     

  
lggetto: nìesito in materia di vendita di érodotti di éroéria érodìòione – mrodìttori indìstriali  

 
pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne chiede alcìne informaòioni circa 

l’attività di vendita da éarte degli indìstriali riséetto all’ambito aéélicativo del decreto legislativo 
PN maròo N998I n. NNQ. 

 
ca éresenteI al rigìardoI che con la circolare n. PQR9L` del N8 gennaio N999I la scrivente 

aireòione ha chiarito che l’inaéélicabilità delle diséosiòioni contenìte nel citato decreto legislativo 
n. NNQ è érevistaI oltre che éer gli artigianiI anche éer i soggetti titolari di attività indìstrialiI i èìali 
infatti non vendono merci acèìistate da altri soggettiI ma esclìsivamente èìelle da loro érodotteI 
non rientrando éertanto nella definiòione di commercio al dettaglioI indicata dall’articolo QI comma 
NI lettera bF del medesimo decreto legislativo. 

 
oichiedeI éertantoI se la érogettaòione di caéi di abbigliamentoI la realiòòaòione dei 

riséettivi “caéi-caméione o érototiéi”I l’eventìale riéaraòione degli stessi così come la sola 
riéaraòione di etichette éossa essere considerata attività indìstriale tale da éoter consentire la 
vendita dei érodotti nei locali dove tali oéeraòioni sono svolteI senòa titolo commerciale e tenìto 
conto altresì che l’effettiva érodìòione viene effettìata da éarte di altre ditte éresso altri locali éosti 
al di fìori del territorio comìnale. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
fl éredetto decreto legislativoI nell’individìare l’ambito di aéélicaòione della disciélina in 

esso contenìtaI all’articolo QI comma NI lettera bF definisce attività di commercio al dettaglio 
“l’attività svolta da chiunèue érofessionalmente acèuista merci in nome e éer conto éroério e le 
rivendeI su aree érivate in sede fissa o mediante altre forme di distribuòioneI direttamente al 
consumatore finale”. 

 
fl comma O del éredetto articolo Q contieneI inoltreI ìna elencaòione di soggetti éer i èìali 

non trova aéélicaòione èìanto eséressamente stabilito dal comma NI i èìaliI éertantoI éossono 
vendere ai consìmatori finali éìr non essendo dettaglianti e tra i èìali rammentiamo i érodìttori 
agricoli e gli artigiani iscritti all’albo di cìi alla legge 8 agosto N98RI n. QQP. 
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Nel éredetto elenco non sono coméresi i érodìttori indìstrialiI riséetto ai èìali comìnèìe le 

circolari n. PQR9 del N8-N-N999 e n. PQSTL` del O8-R-N999 hanno fornito ìlteriori informaòioniI 
érecisando che nel caso in cìi i soggetti in èìestioneI titolari di attività indìstrialiI esercitino la 
vendita al éìbblico nei locali di érodìòione o in èìelli ad essi adiacenti delle merci da essi érodotteI 
non si concretiòòa la fattiséecie definita nella sìddetta lettera bF e èìindi anche l’attività in discorso 
fìoriesce dall’ambito aéélicativo del citato decreto legislativo.  

 
Al éìnto N.Q della circolare n. PQSTL` del O8-R-N999 la scrivente aireòione ha infatti 

séecificato che “ (…) la non aéélicabilità delle diséosiòioni del decreto legislativo n. 114 agli 
industrialiI non éuò coméortare l’eserciòio da éarte dei medesimi di un’attività identificabileI éer 
modalità e contenutoI con èuella érofessionalmente svolta ai fini commerciali. 

fn altri terminiI affinché non ci sia attività érofessionalmente definibile come commercioI è 
necessario che la vendita dei érodotti da éarte degli industriali avvenga in locali adiacenti il 
comélesso éroduttivoI come éeraltro érevisto in éassato”. Ne consegìeI èìindiI che èìalora invece 
la vendita sia esercitata in altri localiI l’imérenditore svolgerebbe anche le attività éroérie del 
commerciante con la sottoéosiòione al relativo regime. 

 
`iò éremessoI con riferimento alla fattiséecie delle attività raééresentate nel èìesito in 

èìestioneI la scrivente aireòione ritiene cheI sìlla base di èìanto soéra séecificatoI le attività 
descritte non configìrino ìna vendita di érodotti di éroéria érodìòione effettìata nei  locali 
dell’aòienda o in èìelli adiacenti il comélesso érodìttivoI condiòioni invece essenòiali affinché non 
ci sia attività érofessionalmente definibile come commercio e èìindi non rientrante nel caméo di 
aéélicabilità del decreto n. NNQ in discorsoI in èìantoI come descrittoI l’effettiva érodìòione viene 
effettìata da éarte di altre ditte o anche éresso altri locali éosti al di fìori del territorio comìnale. 
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